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I n tempi  in  cu i  d iventa

ormai  un genere par lare

del la  Napol i  quot id iana e

di  usare tutt i  g l i  ingre-

d ient i  d i  cu i  s i  sa,  una

scr i t t r ice,  una g iornal i -

sta,  come s i  suol  d i re,

prestata a l la  let teratu-

ra,  dec ide d i  consegnar-

c i  squarc i  d i  una Napol i

appena trascorsa eppure

lontaniss ima. E non le

bas ta ,  l a  mor te  su l l a

quale indaga l ' io  narran-

te,  un g iovane cronista

del  Matt ino,  é addir i t tu-

ra archeolog ica.  S i  t rat-

ta d i  due scheletr i  r i t ro-

va t i  ne l l ' i n te r caped ine

d i  un  pa lazzo  che  ha

conosc iu to  moment i

m ig l i o r i .  I l  pa l azzo  s i

t rova in v ia Duomo a l

c iv ico 214 e dá i l  t i to lo

a l  l ibro.  Gl i  scheletr i  d i

V ia Duomo.

L' au t r i ce  é  S te fan ia

Nard in  (  ne l l a  f o to ) i ,

che ha pubbl icato lavor i

con Newton Compton e

questo é i l  suo secondo

romanzo  con  l ' ed i t o re

Tul l io  P i ront i ,  un buon

edi tore,  stor ico,  a l  quale

s i  sono  l ega t i  g rand i

nomi de l la  narrat iva i ta-

l iana e internaz ionale e

del  g iornal ismo. L'a l t ro

romanzo de l la  Nard in i  é

Mat r i o ska  ed  é  s ta to

add i r i t t u ra  t rado t to  i n

Ucra ina,  cosa p iú unica

che rara ne l la  narrat iva

i t a l i ana  con tempor ra -

nea.

Leggendo questo roman-

zo  pensavo  a  Mor te

annunciata d i  Marquez,

non perché c i  assomig l i

(  anche se in quest 'ar ia

d i  Napol i  andata e lonta-

na ,  a  t ra t t i  mag i ca ,

qualcosa d i  lat inoamer i-

cano s i  r iesca a resp ira-

re ) ,  ma per la  per fez io-

ne de l la  costruz ione,  per

come entrambi  g l i  auto-

r i ,  Marquez e la  Nard in i

r iescano a ubbid i re e a

stup i re  i l  le t tore ne l lo

stesso tempo. Per  come

a par lare s iano i  co lor i  e

i  r e sp i r i ,  e  pe r  come

passo passo le  ipotes i

sapp iano r idare v i ta  e

r imettere carne intorno

ag l i  s che le t r i  d i  V i a

Duomo.

I l  p ro fesso r  Impro ta ,

come sempre attent iss i-

mo let tore,  recensendo

ques to  l i b ro  ha  f a t to

no ta re  che  i n  ques ta

indagine,  la  po l iz ia  non

g ioca  un  ruo lo .  Ed  é

vero,  s i  d i rebbe d i  p iú

una quest ione  pr iva ta ,

in iz iata ch issá quando e

mai  interrotta,  un rap-

porto senza mediaz ion i ,

t ra i l  g iornal ismo e la

c i t tá d i  Napol i .

A l la  f ine questa d iventa

la r icerca d i  un g iornal i -

sta che aveva capi to che

indagando su due sche-

letr i  s i  poteva indagare

su l  cadavere  d i  una

c i t tá.

****************

Stefan ia  Nard in i ,  G l i

s che le t r i  d i  v i a

Duomo,  Tul l io  P iront i

ed i to re ,eu ro  10 .

Disponibi le  anche su

Internet  

Quando gli scheletri non sono nell’armadio
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L’Abruzzo e il mondo
visti da Palmerini

Eappena uscito il  volume di Goffredo Palmerini Abruzzo Gran Riserva,
annotazioni e spigolature sulla stampa italiana all'estero, marzo 2007,
aprile 2008, per i tipi delle Edizioni Libreria Colacchi dell’Aquila. Una carat-
teristica singolare accomuna i trentasette articoli raccolti nel volume, l’at-
tenta documentazione sull'avvenimento narrato che, osservato nel pas-
sato, nella sua evoluzione e nel presente, apre prospettive per il futuro.
Palmerini è ben consapevole che il futuro ha radici antiche. Di ogni avve-
nimento riportato va a cercare origini e sviluppi. E così, accanto alla docu-
mentazione a stampa di personaggi ed avvenimenti di cui altrimenti si
perderebbe la memoria, ecco la dimensione attuale, quella di una ricca
informazione che crea ponti tra la regione Abruzzo di oggi ed i tanti abruz-
zesi lontani, sparsi in quattro continenti. Nei suoi articoli, in breve, il ricor-
do dei nonni, dei tanti che nel passato sono partiti per sacrificarsi in terre
lontane, diventa opportunità di vita per i discendenti di oggi.E' la caratte-
ristica degli articoli dell'attività giornalistica di un uomo politico - politico nel
senso bello del termine, quello che oggi sta svanendo - cioè presente ed
operoso nella società e nelle istituzioni, in modo sempre concreto ed effi-
cace, sostenuto ed illuminato da solidi  principi etici e morali. Per anni
Goffredo Palmerini ha servito la comunità cittadina come Consigliere
comunale, Assessore e Vice sindaco. Poi, sempre con lo stesso impegno
e dedizione, come membro del Consiglio Regionale degli Abruzzesi nel
Mondo (CRAM), con viaggi, visite ed incontri ha costruito una fitta rete di
relazioni  e scambi con gli abruzzesi sparsi nei quattro angoli del pianeta,
che oggi danno all'Abruzzo una dimensione umana e culturale che supe-
ra di gran lunga quella del proprio territorio regionale.La stessa passione
ed impegno profusi in tanti non facili anni di vita politica emergono nel suo
lavoro di  giornalista che ha per oggetto gli avvenimenti locali rilevanti in
qualche modo all'estero e quelli lontani che hanno per protagonisti emi-
grati dall'Abruzzo o loro discendenti. I suoi articoli sono pubblicati su gior-
nali e riviste abruzzesi, e sulla stampa italiana all'estero. Per l'attività gior-
nalistica G. Palmerini ha avuto significativi riconoscimenti, come uno “Zirè
d'oro” ed il Premio   Internazionale Emigrazione nel 2007, ed il premio
Guerriero di Capestrano, nel 2008.
Cito quale esempio del suo efficace modo di narrare e di fare informazio-
ne l'articolo intitolato Il CRAM scopre un grande Abruzzo anche in Sud
Africa, in occasione dell’assemblea annuale tenuta dai delegati delle comu-
nità abruzzesi nel mondo a Johannesburg, nel settembre del 2007.
L'articolo descrive prima la realtà locale, la visita a Soweto ed i personag-
gi politici sudafricani che hanno guidato la lotta per la fine dell'apartheid,
poi la comunità italiana, che consiste di circa 65.000 persone, quindi della
comunità abruzzese – cinquemila corregionali - cita le persone più in vista,
ne elenca i più brillanti imprenditori, dà ampio spazio alle donne, ed indi-
ca vie di sviluppo e crescita della comunità abruzzese integrata nella più
ampia realtà locale.
Ed è così che l'Abruzzo di oggi si espande, allarga i confini del proprio ter-
ritorio, trasformando in opportunità per i suoi figli quella che è stata, alle
sue origini, una bella pagina di storia non priva di  tristi risvolti. Per l'altro
lato della medaglia, per i fatti locali che interessano gli abruzzesi nel
mondo, fra i tanti segnalo quello relativo all'Abruzzo inserito nel giro mon-
diale del turismo religioso, che muove ogni anno milioni di persone e può
veramente interessare le nostre comunità lontane. Bel libro davvero, da
leggere e conservare, a memoria di tanti avvenimenti di oggi che posso-
no contribuire, domani,  a scrivere la nostra storia.  
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